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‰‰ Soragna Tutto pronto a
Castellina di Soragna per il
varo del nuovo ponte sul tor-
rente Stirone lungo la strada
provinciale 12.

La nuova struttura in me-
tallo – già ben visibile, da
giorni, per chi transita in zo-
na – sarà collocata sopra il
torrente, congiungendo così
le due sponde.

Per consentire le operazio-
ni di varo del ponte in piena
sicurezza, la strada provin-
ciale 12 sarà chiusa al traffi-
co per tre giorni (dalle 8,30
di mercoledì 28 gennaio alle
18 di venerdì 30 gennaio) dal
km 7+030 al km 7+200, ossia
in corrispondenza del can-
tiere per il ponte.

Durante il periodo indica-
to, il traffico sarà deviato su
percorsi alternativi apposi-
tamente segnalati in loco e
che si sviluppano, per i mez-
zi leggeri, su sp588r/sp11;
ss9/sp11 e sp63/sp11, men-
tre per i mezzi pesanti (su-
periori ai 35 quintali) tra
sp588r/sp11 e ss9/sp11.

Allo stesso tempo si è di-
sposto che, durante il perio-
do di chiusura della sp12, i
trasporti eccezionali auto-
rizzati siano effettuati nelle
ore notturne, al fine di non
congestionare il traffico nel-

le fasce orarie di maggiore
affluenza.

«Il nuovo ponte di Castel-
lina – spiegano il presidente
della Provincia di Parma
Alessandro Fadda ed il vice
con delega alla Viabilità Da-
niele Friggeri – è il frutto di
un rilevante investimento:
ben 5,5 milioni di euro totali
(di cui 2 milioni dalla Pro-
vincia di Parma e 3,5 milioni
dal ministero delle Infra-
strutture e dei trasporti) gra-
zie ai quali, a lavori finiti, ci
sarà un nuovo moderno

ponte lungo la provinciale
12».

I lavori - affidati all’impre-
sa Iembo Spa di Noceto –,
una volta terminati, consen-
tiranno di transitare su un
nuovo ponte con struttura
portante ad arco a via di cor-
sa inferiore, lungo 41 metri,
interamente in acciaio e ri-
spondente alle norme anti-
sismiche.

«L’attività – aggiungono
Fadda e Friggeri – è seguita
quotidianamente dal servi-
zio Viabilità della Provincia

ed il confronto con l’ammi-
nistrazione comunale di So-
ragna, guidata dal sindaco
Marco Taccagni, è costante.
Siamo molto soddisfatti di
come stanno procedendo,
correttamente e celermente,
questi interventi affiancati
anche da una complessiva
sistemazione idrogeologica
della sezione idraulica dello
Stirone che permette una
generale messa in sicurezza
del territorio».

Decisiva, per garantire la
viabilità, è stata anche l’in-
stallazione del ponte provvi-
sorio bailey in acciaio che –
fatti salvi i tre giorni di inter-
ruzione per consentire il va-
ro del nuovo ponte – ha sem-
pre consentito i collegamen-
ti tra le due sponde con sen-
so unico alternato, regolato
da semaforo.

Una volta terminato il va-
ro, si procederà con il com-
pletamento della struttura
del ponte, con la realizzazio-
ne delle rampe di accesso e
le successive operazioni di
pavimentazione. In attesa
del completamento di tutte
operazioni, dalle 18 del 30
gennaio, tornerà ad essere
percorribile il ponte bailey.
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Castellina
La nuova
struttura in
metallo – già
ben visibile,
da giorni,
per chi
transita in
zona – sarà
collocata
sopra il
t o r re n t e ,
congiungendo
così le due
sponde.

Soragna
Il nuovo
ponte che
sarà varato
tra pochi
gior ni.

Soragna La strada provinciale 12 sarà chiusa al traffico per tre giorni

Tutto pronto a Castellina
per il varo del nuovo ponte

Regione Lo chiedono i rappresentanti del Partito democratico

«Rivedere la classificazione
dei Comuni montani»

Montagna
Il gruppo
del Pd
in Regione
chiede
al governo
di cambiare
la legge.

‰‰ Il governo riveda i parame-
tri della nuova classificazione
dei Comuni montani e la Regio-
ne si faccia promotrice di un
confronto in Conferenza Stato-
Regioni. È quanto chiede il
gruppo del Partito Democratico
in assemblea legislativa dell’E-
milia-Romagna con un Que-
stion Time che torna a conte-
stare gli effetti della cosiddetta
“Legge Calderoli”.

La norma, approvata a set-
tembre 2025, ridefinisce i Co-
muni montani basandosi esclu-
sivamente su due criteri - alti-
metria e pendenza - cancellan-
do un’impostazione più ampia e

solidale della montagna e igno-
rando le profonde differenze
territoriali tra le aree del Paese.

«Si tratta di un approccio mio-
pe e centralista - denunciano i
consiglieri regionali Matteo
Daffadà, Barbara Lori e Andrea
Massari - che rischia di esclude-
re quasi il 40% dei Comuni oggi
riconosciuti come montani in
Emilia-Romagna, con conse-
guenze gravissime per vaste
aree dell’Appennino e della col-
lina. Abbiamo depositato nu-
merosi atti per segnalare le cri-
ticità del provvedimento gover-
nativo cogliendo le mancanze
della legge, il caos generato dai

nuovi parametri e le contrap-
posizioni che si sarebbero crea-
te tra Alpi e Appennino, tra cri-
nale e collina, persino tra Co-
muni confinanti. Non a caso la
questione è tuttora aperta». In
gioco ci sono risorse e servizi
fondamentali per cittadini e
imprese: le risorse per la manu-
tenzione delle strade e criteri
ad hoc per il mantenimento
delle scuole di montagna per
citare ambiti di grande attuali-
tà, ma anche il bonus per lo
smart working nei piccoli Co-
muni montani, i crediti d’im-
posta per l’acquisto o la ristrut-
turazione della prima casa, le

agevolazioni per le imprese e
per gli imprenditori agricoli.

«Questa legge contraddice
anni di politiche regionali
orientate a costruire una strate-
gia territoriale unitaria tra mon-
tagna, collina e pianura - prose-
guono i consiglieri - fondata su
solidarietà, complementarità e
sinergie. Invece di ridurre i di-
vari territoriali, li amplifica».

A rispondere in aula è stato
l’assessore regionale al Bilan-
cio, alla Montagna e alle aree
interne, Davide Baruffi: «È in
corso un confronto molto acce-
so e non è stata raggiunta alcu-
na intesa. La nostra posizione di
netta contrapposizione è chiara
e il parere negativo espresso da
altre sei Regioni ha portato il
ministro Calderoli a prendersi
ulteriore tempo per nuove valu-
tazioni. La legge così formulata
restringe la platea dei beneficia-
ri delle misure a sostegno della
montagna e mette in crisi le
strategie e le scelte sinergiche
su alcuni investimenti che lega-
no i Comuni di monte a quelli di
valle. Si è innescato un conflitto
che prelude ad ulteriori conflitti
tra i territori. Chi lo ha voluto
tradisce la montagna».
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in breve

Langhirano
I nuovi corsi
dell'Università
popolare
‰‰ Con l’avvicinarsi del se-
condo semestre di attività
dell’Università popolare di
Parma-sede di Langhirano,
riprendono le iscrizioni ai
prossimi corsi. Dal 5 feb-
braio torna «L’erbario del-
l’erborista» per approfondi-
re le preparazioni erboristi-
che che si terrà il giovedì
ogni 15 giorni dalle 17 alle
18,30; dal 10 febbraio la
nuova proposta «Grafolo-
gicamente», incontri di in-
troduzione alla grafologia,
disciplina scientifica che,
attraverso l’esame della
scrittura, si propone di ri-
salire alla personalità dello
scrivente. Il corso si terrà il
martedì dalle 18,30 alle 20.
E ancora, dal 18 febbraio,
«Let’s Go On! (3rd step)»:
riprende il corso di inglese
terzo livello, il mercoledì
dalle 18,30 alle 20; ancora
da definire la data di inizio
del corso di Storia dell’arte
dedicato a realismo e im-
pressionismo, il venerdì
dalle 18 alle 19,45. Tutte le
iniziative si svolgono al
Centro culturale Bizzi di
Langhirano. Per informa-
zioni, prenotazioni e iscri-
zionis: 0521.351352 o bi-
blioteca@comune.langhira -
n o . p r. i t .

Pedemontana, maggiori controlli
contro abusi e sfruttamento del lavoro

Polizia
locale
Il nuovo
comandante
Giovanni
Saviano
con Daniele
Friggeri.

‰‰ Montechiarugolo Con-
trollo della velocità sulle strade
del territorio, collaborazione
con i carabinieri per il contra-
sto a furti in abitazioni, coordi-
namento del gruppi di Con-
trollo di vicinato e, soprattutto,
la proposta di aumentare i con-
trolli e il monitoraggio in ambi-
to edile, per contrastare abusi e
sfruttamento del lavoro.

Sono le proposte di cui si è
parlato lunedì mattina in Co-
mune a Montechiarugolo in
occasione della prima visita uf-
ficiale di Giovanni Saviano,

nuovo comandante del corpo
di Polizia locale dell’Unione
Pedemontana Parmense, ac-
colto dal sindaco Daniele Frig-
geri e da alcuni membri della
Giunta.

«Per l’amministrazione il te-
ma della sicurezza è di primaria
importanza e da parte nostra la
collaborazione con le forze del-
l’ordine è massima – spiega
Friggeri -. Abbiamo fatto ripar-
tire i gruppi di Controllo di vi-
cinato, che tra poco incontre-
remo per passare alla fase più
operativa e saranno uno stru-
mento molto utile per la pre-
venzione e la segnalazione; ab-
biamo anche investito risorse
importanti in un sistema di vi-
deosorveglianza che però ne-

cessita di presidio e monitorag-
gio costante. Allo stesso tempo
è importante non dimenticare
la sicurezza stradale e quella
sul lavoro, due temi che stanno
altrettanto a cuore a questa
amministrazione».

«Di lavoro da fare ce n’è tanto
– aggiunge Friggeri -, per noi la
sicurezza è un tema prioritario
e siamo pronti a fare la nostra
parte. Quindi grazie all’ex co-
mandante Vito Norcia, per
quanto fatto in questi anni e
buon lavoro a Giovanni Savia-
no che, ne siamo certi, saprà
mettere a disposizione la sua
professionalità per il territo-
rio».
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